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Art. 1
(Applicazione dell’articolo 107, paragrafo 2, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea)

1. Nell’ambito degli interventi conseguenti all’emergenza epidemiologica COVID-19, la
Regione Friuli Venezia Giulia adotta ogni utile misura concretamente necessaria a fronteggiare la crisi
economica che investe anche il settore produttivo regionale.

2. Le misure di cui al comma 1 sono da intendersi compatibili, ai sensi dell’articolo 107,
paragrafo 2, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in quanto aiuti destinati a
ovviare ai danni arrecati da eventi eccezionali.

Art. 2
(Finanziamenti agevolati a valere sulle sezioni anticrisi per imprese coinvolte nella crisi derivante

dall’emergenza epidemiologica COVID-19)

1. Le dotazioni della Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle imprese artigiane e a
sostegno delle attività produttive e della Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle imprese
commerciali, turistiche e di servizio, di cui alla legge regionale 26 luglio 2013, n. 6 (Assestamento del
bilancio 2013), nel prosieguo denominate “Sezioni anticrisi”, possono essere utilizzate per la concessione
di finanziamenti agevolati per il consolidamento finanziario o il sostegno delle esigenze di credito a breve
e medio termine al fine di ovviare ai danni provocati dalla crisi economica conseguente all’emergenza
epidemiologica da COVID-19.

2. Tenuto conto dell’importo e della durata del finanziamento agevolato e della valutazione
della capacità del soggetto richiedente di far fronte ai propri impegni finanziari, i finanziamenti agevolati
di cui al comma 1 possono essere concessi anche senza l’acquisizione di garanzie reali o fideiussioni
bancarie, assicurative o di garanzie rilasciate da confidi o fondi pubblici di garanzia.

3. Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in
materia di attività produttive e turismo, previo parere della competente Commissione consiliare, sono
stabilite, anche in deroga alle vigenti norme di attuazione regolamentare, criteri e modalità per la
concessione dei finanziamenti agevolati di cui al comma 1.

Art. 3
(Sospensione rate sui fondi di rotazione per imprese coinvolte nella crisi derivante dall’emergenza

epidemiologica da COVID-19)

1. Le imprese danneggiate dalla crisi economica conseguente all’emergenza epidemiologica
da COVID-19 beneficiarie di finanziamenti agevolati concessi a valere sui fondi di rotazione di cui agli
articoli 2 e 13 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 (Norme in materia di agevolazione dell’accesso
al credito delle imprese), e di cui all’articolo 2, comma 11, della legge regionale 6/2013 possono essere
ammesse a operazioni di sospensione del pagamento della quota capitale di una rata se annuale o per
periodo analogo se la rata è scadenzata su frazione d’anno. La sospensione del pagamento della quota
capitale delle rate determina la traslazione del piano di ammortamento per periodo analogo. Le
operazioni di sospensione possono essere effettuate anche nel caso in cui la traslazione del piano di
ammortamento comporti il superamento della durata massima del finanziamento prevista dalla norma
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di riferimento.

2. L’operazione di sospensione di cui al comma 1 può essere effettuata in relazione a rate in
scadenza o già scadute. Previa richiesta dell’impresa beneficiaria, la banca convenzionata mutuante
trasmette all’organo gestore dei fondi di cui al comma 1 la proposta di effettuazione dell’operazione di
sospensione, con illustrazione della situazione di temporanea difficoltà aziendale in cui versa l’impresa a
causa della crisi economica conseguente all’emergenza epidemiologica da COVID-19, nonché della
capacità di continuità economico-finanziaria dell’impresa richiedente una volta superata la temporanea
difficoltà.

3. Gli interessi sul capitale sospeso sono corrisposti alle scadenze originarie. Le rate sospese,
per la sola quota capitale, sono ammortizzate utilizzando la stessa periodicità del prestito. L’operazione
di sospensione non determina l’applicazione di interessi di mora per il periodo di sospensione.

4. Quando si procede alle operazioni di sospensione previste al comma 1 è
automaticamente adeguato l’ambito di efficacia delle garanzie rilasciate dal Fondo regionale di garanzia
per le piccole e medie imprese (PMI) costituito nell’ambito del Fondo di cui alla legge 18 ottobre 1955, n.
908 (Costituzione del Fondo di rotazione per iniziative economiche nel territorio di Trieste e nella provincia
di Gorizia), e delle controgaranzie già concesse fino alla data del 31 dicembre 2015 ai sensi dell’articolo
14, commi 1 e 2, della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo
economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici).

Art. 4
(Interventi per l’attivazione di garanzia a favore delle imprese coinvolte nella crisi derivante dall’emergenza

epidemiologica da COVID-19)

1. A partire dalla data di entrata in vigore della presente legge le risorse assegnate ai Confidi
ai sensi dell’articolo 2, comma 81, della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento del bilancio
per l’anno 2016), e dell’articolo 1, comma 15, della legge regionale 30 marzo 2018, n. 14 (Disposizioni
urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili), sono destinate alla concessione di garanzie
anche a favore delle imprese danneggiate dalla crisi economica conseguente all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, aventi sede legale o operativa nel territorio regionale. Con deliberazione
della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di attività produttive e turismo,
sono stabiliti, anche in deroga alle vigenti norme di attuazione regolamentare, criteri e modalità per la
concessione delle garanzie a favore dei soggetti di cui al primo periodo, nonché per la concessione agli
stessi di contribuzioni integrative per l’abbattimento delle commissioni di garanzia tramite l’utilizzo delle
risorse specificamente destinate di cui al comma 2.

2. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare ulteriori risorse ai Confidi di cui al
comma 1, per l’importo complessivo di 3.800.000 euro da destinare alla concessione di garanzie e di
200.000 euro da destinare alla concessione delle contribuzioni integrative, nelle proporzioni del riparto
delle risorse finanziarie effettuato nell’esercizio 2019 ai sensi dell’articolo 5 del decreto del Presidente
della Regione 25 luglio 2007, n. 0226/Pres. (Regolamento per l’assegnazione delle risorse finanziarie ai
sensi dell’articolo 7, comma 35, della legge regionale 1/2007 a favore dei Consorzi di garanzia fidi della
regione Friuli Venezia Giulia), al netto della riserva relativa alla premialità per aggregazioni tra Confidi.

3. Per le finalità di cui al comma 2 è autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2020
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a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI e
Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli
anni 2020-2022.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si provvede mediante prelievo di pari importo dalla
Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 1 (Fondo di riserva) - Titolo n. 1 (Spese correnti)
dello stato di previsione dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.

5. Le risorse di cui ai commi 91 e 111 dell’articolo 2 della legge regionale 11 agosto 2011, n.
11 (Assestamento del bilancio 2011), sono destinate alla concessione di garanzie anche a favore delle
imprese danneggiate dalla crisi economica conseguente all’emergenza epidemiologica da COVID-19
aventi sede legale o operativa nel territorio regionale. Con deliberazione della Giunta regionale, su
proposta dell’Assessore competente in materia di attività produttive e turismo, sono stabiliti, anche in
deroga alle vigenti norme di attuazione regolamentare, criteri e modalità per la concessione delle garanzie
a favore dei soggetti di cui al primo periodo.

Art. 5
(Misure a sostegno delle attività produttive)

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata, previo parere della competente Commissione
consiliare, a concedere contributi, anche in forma di credito di imposta, a favore delle imprese dei settori
ricettivo, turistico, commercio e dei servizi connessi a tali settori, prevedendo maggiorazioni di intensità
contributiva rispetto ai corrispondenti interventi previsti a livello statale. I contributi di cui al periodo
precedente sono concessi anche a favore degli esercenti arti e professioni.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 7,5 milioni di euro per l’anno 2020
a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI e
Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-
2022.

3. Agli oneri derivanti dal comma 2 si provvede mediante prelievo di pari importo dalla
Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 1 (Fondo di riserva) - Titolo n. 1 (Spese correnti)
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.

Art. 6
(Misure urgenti in materia di eventi e manifestazioni turistiche)

1. I beneficiari dei contributi previsti dall’articolo 62 della legge regionale 9 dicembre 2016,
n. 21 (Disciplina delle politiche regionali nel settore turistico e dell’attrattività del territorio regionale,
nonché modifiche a leggi regionali in materia di turismo e attività produttive), concessi a decorrere dal 15
giugno 2019 che, a causa delle disposizioni emanate da organismi nazionali e/o locali in materia di
emergenza epidemiologica COVID-19, abbiano dovuto o debbano modificare, spostare o annullare le
attività programmate e oggetto di contribuzione, possono fruire, previa richiesta motivata, di proroghe
per la realizzazione delle attività entro e non oltre il 31 dicembre 2020 e per la presentazione delle
rendicontazioni, anche in deroga a quanto previsto dai rispettivi bandi e dal regolamento emanato con
decreto del Presidente della Regione 1 febbraio 2017, n. 27/Pres.
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2. Nei casi previsti dal comma 1 sono ammissibili a contributo anche le spese relative alle
manifestazioni, iniziative, eventi e progetti che non si sono potuti svolgere e quelle relative alle
manifestazioni, iniziative, eventi e progetti svolti successivamente in conseguenza dei provvedimenti di
cui al comma 1.

3. Per i grandi eventi di rilievo nazionale e internazionale di tipo turistico, sportivo, musicale
e culturale di cui all’articolo 6, commi 79 e 80, della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12 (Assestamento
del bilancio 2006), sono ammissibili a contributo anche le spese relative agli eventi che non si sono potuti
svolgere o che sono stati rinviati e si sono svolti entro il 31 dicembre 2020 a causa dell’emergenza
epidemiologica COVID-19.

Art. 7
(Modifica all’articolo 8 della legge regionale 29/2005 e disposizioni concernenti la formazione a distanza)

1. Al comma 3 bis dell’articolo 8 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa
organica in materia di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla
legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 “Disciplina organica del turismo”), dopo le parole <<commissione
d’esame.>> è aggiunto il seguente periodo: <<Tale modalità di formazione a distanza può essere utilizzata
anche per i corsi professionali di cui all’articolo 5 della legge 3 maggio 1985, n. 204 (Disciplina dell’attività
di agente e rappresentante di commercio), organizzati dal CATT FVG e dai CAT ai sensi del comma 1 bis.>>.

2. Le esclusioni di cui all’articolo 8, comma 3 bis, della legge regionale 29/2005 non si
applicano ai corsi di formazione che si svolgono durante il periodo dell’emergenza epidemiologica COVID-
19.

Art. 8
(Proroga dei termini per il versamento dell’IRAP)

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 24, comma 2, in combinato disposto con l’articolo 30,
comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446 (Istituzione dell’Imposta regionale sulle attività
produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’IRPEF e istituzione di una
addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali), in deroga
all’articolo 3, commi 1 e 2, della legge regionale 25 febbraio 2000, n. 4 (Disposizioni inerenti all’istituzione
e alla disciplina dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) e altre disposizioni in materia
tributaria), nei confronti dei soggetti passivi IRAP di cui all’articolo 3, comma 1, lettere a), b), c) ed e), del
decreto legislativo 446/1997, i termini scadenti a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge e sino al 30 settembre 2020 per il versamento del saldo dovuto in base alla dichiarazione relativa
all’imposta regionale sulle attività produttive per il periodo d’imposta 2019 e della prima rata di acconto
del medesimo tributo per il periodo d’imposta 2020, limitatamente a quanta parte di essi sia riferibile al
valore della produzione netta realizzato sul territorio della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, sono
prorogati al 30 settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
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Art. 9
(Misure urgenti in materia di cultura e sport connesse derivante

dall’emergenza epidemiologica da COVID-19)

1. I beneficiari di incentivi annuali a progetti annuali concessi a valere sugli avvisi pubblici
approvati con le deliberazioni della Giunta regionale del 26 ottobre 2018, n. 1976, del 6 settembre 2019,
n. 1495, del 7 novembre 2019, n. 1889, del 18 gennaio 2019, n. 56, e di incentivi annuali a progetti o
programmi triennali di cui agli articoli 9, comma 2, lettere a), b) e c), 11, comma 1, 12, comma 1, 13, comma
1, 18, comma 2, lettera a), 19 commi 1 e 2, 24, comma 2, lettera a), e 26, comma 2, lettera a), e comma 3,
della legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in materia di attività culturali), nonché di
tutti gli altri incentivi concessi in applicazione della medesima legge regionale 16/2014, di contributi di
cui all’articolo 11 della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in materia di sport), che, a causa
della sospensione di manifestazioni, iniziative ed eventi di natura culturale, ludico, sportiva, religiosa, e dei
servizi di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura, disposta con
provvedimenti urgenti, in conseguenza all’emergenza epidemiologica COVID-19, abbiano dovuto o
debbano modificare, spostare o annullare le attività programmate e oggetto di finanziamento, ottengono
dal Servizio competente l’assenso alla modifica del progetto finanziato o della data di svolgimento della
manifestazione finanziata, previa richiesta motivata.

2. Nei casi previsti dal comma 1 sono ammissibili a rendiconto anche le spese sostenute o
da sostenere in relazione alle manifestazioni, iniziative ed eventi che non si sono potuti svolgere e quelle
da sostenere in relazione alle manifestazioni, iniziative ed eventi svolti successivamente in conseguenza
dei provvedimenti di cui al comma 1.

3. Il termine per la presentazione dei rendiconti delle spese sostenute con gli incentivi
concessi a valere sugli avvisi pubblici approvati con le deliberazioni della Giunta regionale del 26 ottobre
2018, n. 1976 e del 18 gennaio 2019, n. 56, è prorogato al 30 settembre 2020. Il termine per la
presentazione dei rendiconti delle spese sostenute con gli incentivi concessi a valere sull’avviso pubblico
approvato con deliberazione della Giunta regionale del 6 settembre 2019, n. 1495, è prorogato al 31
gennaio 2021.

Art. 10

(Abbattimento rette a carico delle famiglie)

1. I periodi di sospensione dell’attività dei servizi educativi per la prima infanzia, disposti ai

sensi di provvedimenti emanati da autorità pubbliche in materia di contenimento e gestione

dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019, sono computati come effettiva frequenza ai fini del

riconoscimento del beneficio per l’abbattimento delle rette a carico delle famiglie di cui all’articolo 15

della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema educativo integrato dei servizi per la prima infanzia).

Art. 11
(Modalità di svolgimento delle sedute della Giunta regionale e del Consiglio regionale in casi di emergenza)

1. In caso di situazione di particolare gravità e urgenza, riconosciuta con provvedimento del
Consiglio dei Ministri o del Presidente del Consiglio dei Ministri, che renda temporaneamente impossibile
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o particolarmente difficile al Consiglio regionale, alle Commissioni consiliari, alla Conferenza dei
Presidenti dei Gruppi consiliari o alla Giunta regionale riunirsi secondo le ordinarie modalità stabilite dalla
normativa vigente, è consentito lo svolgimento delle sedute in modalità telematica.

2. Ai fini della presente legge, per seduta in modalità telematica si intendono le sedute degli
organi collegiali di cui al comma 1 con partecipazione a distanza dei componenti dell’organo stesso
attraverso l’utilizzo di strumenti telematici idonei a consentire la comunicazione in tempo reale a due vie
e, quindi, il collegamento simultaneo fra tutti i partecipanti ed idonei, per quanto riguarda il Consiglio
regionale, a permettere l’espressione del voto anche a scrutinio segreto.

3. La sussistenza delle condizioni di cui al comma 1 è riconosciuta:

a) per il Consiglio regionale e per le Commissioni consiliari, dal Presidente del Consiglio,
sentita la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari;

b) per la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari, dalla Conferenza stessa;

c) per la Giunta regionale, dal Presidente della Regione.

4. Con gli atti di rispettiva competenza gli organi di cui al comma 1 adottano le necessarie
disposizioni attuative di quanto disposto dal presente articolo.

5. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 4 possono trovare applicazione anche agli enti locali
della regione, in quanto compatibili con il loro ordinamento e nel rispetto della propria autonomia.

Art. 12
(Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del tesoriere)

1. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è
allegato il prospetto denominato “Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del
tesoriere” di cui all’allegato 8 del medesimo decreto legislativo.

Art. 13
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione.
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NOTE

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13
maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992,
al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’articolo 1

- Il testo dell’articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, è il seguente:

Articolo 107
(ex articolo 87 del TCE)

1. Salvo deroghe contemplate dai trattati, sono incompatibili con il mercato interno, nella misura in cui
incidano sugli scambi tra Stati membri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante risorse statali, sotto
qualsiasi forma che, favorendo talune imprese o talune produzioni, falsino o minaccino di falsare la
concorrenza.

2. Sono compatibili con il mercato interno:

a) gli aiuti a carattere sociale concessi ai singoli consumatori, a condizione che siano accordati senza
discriminazioni determinate dall’origine dei prodotti;

b) gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali oppure da altri eventi eccezionali;

c) gli aiuti concessi all’economia di determinate regioni della Repubblica federale di Germania che
risentono della divisione della Germania, nella misura in cui sono necessari a compensare gli svantaggi
economici provocati da tale divisione. Cinque anni dopo l’entrata in vigore del trattato di Lisbona, il
Consiglio, su proposta della Commissione, può adottare una decisione che abroga la presente lettera.

3. Possono considerarsi compatibili con il mercato interno:

a) gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo economico delle regioni ove il tenore di vita sia anormalmente
basso, oppure si abbia una grave forma di sottoccupazione, nonché quello delle regioni di cui all’articolo
349, tenuto conto della loro situazione strutturale, economica e sociale;
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b) gli aiuti destinati a promuovere la realizzazione di un importante progetto di comune interesse europeo
oppure a porre rimedio a un grave turbamento dell’economia di uno Stato membro;

c) gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attività o di talune regioni economiche, sempre che
non alterino le condizioni degli scambi in misura contraria al comune interesse;

d) gli aiuti destinati a promuovere la cultura e la conservazione del patrimonio, quando non alterino le
condizioni degli scambi e della concorrenza nell’Unione in misura contraria all’interesse comune;

e) le altre categorie di aiuti, determinate con decisione del Consiglio, su proposta della Commissione.

Note all’articolo 3

- Il testo degli articoli 2 e 13 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2, è il seguente:

Art. 2
(Strumenti di intervento)

1. Gli obiettivi di cui all’articolo 1 sono perseguiti attraverso interventi di agevolazione finanziaria a valere:

a) sul Fondo di rotazione per iniziative economiche di cui alla legge 18 ottobre 1955, n. 908 (Costituzione
del Fondo di rotazione per iniziative economiche nel territorio di Trieste e nella provincia di Gorizia), di
seguito denominato FRIE;

b) sul Fondo per lo sviluppo delle piccole e medie imprese e dei servizi, di seguito denominato Fondo per
lo sviluppo.

2. Al fine di promuovere, in particolare, l’accesso al credito bancario delle imprese regionali, ai sensi
dell’articolo 25 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione
finanziaria e di contabilità regionale), è autorizzata la costituzione, nell’ambito del FRIE, della Sezione per
le garanzie e, nell’ambito del Fondo per lo sviluppo, della Sezione per lo smobilizzo dei crediti verso la
pubblica amministrazione, di seguito denominata Sezione smobilizzo crediti PA.

3. I fondi di cui al comma 1, dotati di autonomia patrimoniale e finanziaria, costituiscono gestioni fuori
bilancio ai sensi dell’articolo 25, commi 2 e 3, della legge regionale 21/2007, amministrate con contabilità
separata, sulle quali il controllo è esercitato nei modi previsti dalla legge 25 novembre 1971, n. 1041
(Gestioni fuori bilancio nell’ambito delle Amministrazioni dello Stato).

4. Resta fermo quanto disposto all’articolo 2, commi da 95 a 99, della legge regionale 11 agosto 2011, n.
11 (Assestamento del bilancio 2011 e del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 ai sensi dell’articolo
34 della legge regionale 21/2007), in materia di concessione di finanziamenti a condizioni agevolate a
favore delle imprese che formano i distretti industriali della sedia e del mobile.

- Omissis -
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Art. 13
(Disposizioni attuative, finanziarie e transitorie)

1. AI FRIE affluiscono le risorse finanziarie afferenti al Fondo regionale smobilizzo crediti di cui all’articolo
12 ter della legge regionale 4/2005, di seguito denominato <<FRSC>>. A tale fine, con deliberazione della
Giunta regionale è disposta la cessazione della gestione fuori bilancio relativa al FRSC e sono impartite
disposizioni per la liquidazione della stessa e per il trasferimento in capo al FRIE dei rapporti giuridici attivi
e passivi relativi alla soppressa gestione del FRSC, ivi compresi quelli che discendono dall’applicazione
dell’articolo 14, commi 46 e 47, della legge regionale 11/2009.

2. Secondo modalità stabilite con la deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 1, le somme
giacenti sul FRSC confluiscono al FRIE. Nel medesimo FRIE confluiscono, inoltre, le somme relative ai
successivi rientri di qualsiasi natura afferenti ai finanziamenti in corso.

3. All’articolo 5 della legge regionale 9/2003 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 dopo la parola <<Comitato>> sono inserite le seguenti: <<di cui all’articolo 10 della legge
regionale n. 2/2012, in relazione alle sue attribuzioni concernenti la gestione del Fondo di rotazione per
le iniziative economiche di cui alla legge 908/1955, di seguito denominato FRIE,>>;

b) al comma 3 le parole <<Fondo di cui alla legge 23 gennaio 1970, n. 8 (Modifiche alla legge 31 luglio
1957, n. 742 ed alla legge 18 ottobre 1955, n. 908, in materia di credito a medio termine alle attività
industriali e provvidenze creditizie a favore dell’artigianato della regione Friuli-Venezia Giulia)>> sono
sostituite dalla seguente: <<FRIE>>.

4. Il Fondo per lo sviluppo prosegue senza soluzione di continuità nell’attività della gestione relativa al
Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia
Giulia di cui all’articolo 98 della legge regionale 29/2005.

5. All’articolo 98 della legge regionale 29/2005 sono apportate le seguenti modifiche:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: <<Fondo per lo sviluppo delle piccole e medie imprese e dei
servizi>>;

b) al comma 12 le parole <<al funzionamento del Comitato, ivi compresa l’indennità di carica e di presenza
di cui al comma 10,>> sono sostituite dalle seguenti: <<alle attività di cui al comma 14>>;

c) al comma 14 dopo le parole <<Comitato di gestione>> sono inserite le seguenti: <<, di cui all’articolo
10 della legge regionale n. 2/2012 in relazione alle sue attribuzioni concernenti la gestione del Fondo per
lo sviluppo delle piccole e medie imprese e dei servizi,>>.

6. Al Fondo per lo sviluppo affluiscono le risorse finanziarie afferenti al Fondo di rotazione a favore delle
imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia di cui all’articolo 45 della legge regionale 12/2002, di seguito
denominato <<FRIA>>.

7. Ai fini di cui al comma 6, con deliberazione della Giunta regionale è disposta la cessazione della gestione
fuori bilancio relativa al FRIA e sono impartite disposizioni per la liquidazione della stessa e per il
trasferimento in capo al Fondo per lo sviluppo dei rapporti giuridici attivi e passivi relativi alla soppressa
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gestione del FRIA, ivi compresi quelli che discendono dall’applicazione dell’articolo 14, commi 46 e 47,
della legge regionale 11/2009.

8. Secondo modalità stabilite con la deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7, le somme
giacenti sul FRIA confluiscono al Fondo per lo sviluppo. Nel medesimo Fondo confluiscono, inoltre, le
somme relative ai successivi rientri di qualsiasi natura afferenti ai finanziamenti in corso.

9. Sulla base della deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7, l’Amministrazione regionale
stipula una convenzione con l’istituto bancario di cui all’articolo 48, comma 1, della legge regionale
12/2002, con la quale sono disciplinate le procedure per la regolare transizione al nuovo sistema di
gestione amministrativa conseguente alla soppressione del FRIA. Tale istituto bancario continua a
fungere da banca mutuante in relazione alle operazioni poste in essere a valere sul FRIA, in armonia con
le vigenti norme convenzionali concernenti l’ammortamento e la restituzione delle somme rimborsate
dalle imprese beneficiarie, l’assunzione dei rischi sui mutui attivati e il pertinente compenso.

10. Alla Sezione smobilizzo crediti PA affluiscono le risorse finanziarie disponibili sui conti aperti, in
conformità alle vigenti norme convenzionali, presso Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia ai fini
dell’accreditamento dei mezzi da destinare alla concessione dei contributi di cui agli articoli 50 e 51 della
legge regionale 12/2002 e dei contributi di cui agli articoli 95 e 96 della legge regionale 29/2005.

11. Ai fini di cui al comma 10, con la deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7, sono stabilite
le modalità per il passaggio delle somme giacenti sui conti di cui al comma 10 medesimo nella Sezione
smobilizzo crediti PA e per il trasferimento in capo a tale Sezione dei rapporti giuridici attivi e passivi della
Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia in relazione alle funzioni connesse alla gestione
amministrativa dei contributi di cui agli articoli 50 e 51 della legge regionale 12/2002 e agli articoli 95 e
96 della legge regionale 29/2005 , con esclusione di quelli attinenti all’attività della Banca Mediocredito
del Friuli Venezia Giulia quale istituto mutuante. Nella medesima Sezione smobilizzo crediti PA
confluiscono, inoltre, le somme relative ai successivi rientri, di qualsiasi natura, afferenti ai rapporti
contributivi in corso. In base a quanto previsto dall’articolo 8, commi 87, 88 e 89, della legge regionale 18
gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 2006), e dall’articolo 110, comma 20, della legge regionale 29/2005
, sono trasferiti in capo alla Sezione smobilizzo crediti PA, altresì, i rapporti giuridici attivi e passivi in
relazione alle funzioni connesse alla gestione amministrativa dei contributi di cui all’articolo 142, commi
1 e 6 bis, della legge regionale 28 aprile 1994, n. 5 (Legge finanziaria 1994), e di cui agli articoli 2 e 6 della
legge regionale 26 agosto 1996, n. 36 (Finanziamenti per agevolare l’accesso al credito di imprese
commerciali e del terziario, rapporti convenzionali con le banche, modificazioni a leggi agevolative nel
settore del commercio, soppressione del Capo I della legge regionale 24 maggio 1988, n. 36).

12. Sulla base della deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7, l’Amministrazione regionale
stipula una convenzione con la Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia con la quale sono disciplinate
le procedure per la regolare transizione al nuovo sistema di gestione amministrativa conseguente
all’abrogazione degli articoli 50 e 51 della legge regionale 12/2002 e degli articoli 95 e 96 della legge
regionale 29/2005. Gli oneri relativi all’applicazione transitoria delle vigenti convenzioni in materia di
attuazione degli interventi agevolativi di cui alla normativa citata al primo periodo fanno carico alla
Sezione smobilizzo crediti PA.

13. La Sezione per le garanzie succede nei rapporti giuridici attivi e passivi e nella disponibilità delle risorse
afferenti al Fondo regionale di garanzia per le PMI di cui all’articolo 12 bis, comma 3, della legge regionale
4/2005.
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14. Ai fini dell’accesso agli incentivi di cui agli articoli 6 e 6 bis, nell’ambito delle imprese di servizi sono
incluse le imprese che prestano servizi alla persona nel campo sanitario e assistenziale. Non rientrano in
tale ambito, in particolare, le imprese esercenti attività finanziarie e assicurative.

15. Ai fini e ai sensi di cui all’articolo 7, comma 4, possono convenzionarsi con l’Amministrazione regionale,
altresì, il Consorzio regionale garanzia fidi società cooperativa a responsabilità limitata - Finanziaria
regionale della cooperazione (Finreco) e la SACE SpA.

16. Ai fini di cui all’articolo 10, comma 2, lettera c), si intendono per organizzazioni maggiormente
rappresentative a livello regionale dei settori economici di cui all’articolo 1, comma 1, le organizzazioni
regionali aderenti a organizzazioni nazionali firmatarie di contratti collettivi nazionali di lavoro relativi a
tali settori, e operanti da almeno cinque anni.

17. L’Amministrazione regionale può stipulare convenzioni con il Centro di assistenza tecnica alle imprese
artigiane di cui all’articolo 72 della legge regionale 12/2002 e con i Centri di assistenza tecnica alle
imprese commerciali di cui all’articolo 85 della legge regionale 29/2005, per lo svolgimento di attività
preliminari all’istruttoria delle pratiche relative alle domande di accesso agli incentivi di cui alla presente
legge.

18. Nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di stato, le nuove imprese artigiane
possono beneficiare degli incentivi di cui all’articolo 6 per le spese sostenute nei sei mesi antecedenti
l’iscrizione all’Albo provinciale delle imprese artigiane di cui all’articolo 13 della legge regionale 12/2002,
a condizione che la domanda sia presentata entro sei mesi dalla data di iscrizione all’Albo medesimo.

19. L’accesso ai finanziamenti del Fondo per lo sviluppo da parte delle imprese industriali, di servizio e loro
consorzi è autorizzato con deliberazione della Giunta regionale al fine di garantire il coordinamento con
l’operatività degli interventi finanziari di cui all’articolo 6, comma 1, della legge regionale 12 settembre
2001, n. 23 (Assestamento del bilancio 2001 e del bilancio pluriennale 2001-2003 ai sensi dell’articolo 18
della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7).

20. La Giunta regionale, tenuto conto dell’utilizzo delle risorse a valere sul FRIE, sul Fondo di garanzia
regionale per gli investimenti di venture capital nelle start up innovative di cui all’articolo 2, comma 24,
della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019), sulla Sezione per le garanzie e sul
Fondo per lo sviluppo e sulla Sezione smobilizzo crediti PA, nonché sulla Sezione per gli interventi anticrisi
a favore delle imprese artigiane e sulla Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle imprese
commerciali, turistiche e di servizio, di cui all’articolo 2, comma 11, della legge regionale 26 luglio 2013, n.
6 (Assestamento del bilancio 2013), è autorizzata a determinare, con propria deliberazione, su proposta
dell’Assessore alle attività produttive, il rientro al bilancio regionale delle disponibilità ivi allocate, nonché
a modificare la distribuzione delle risorse.

21. In relazione al disposto di cui all’articolo 5, gli oneri derivanti dall’articolo 3, comma 1, lettera a), fanno
carico all’unità di bilancio 1.5.2.1028 e al capitolo 1435 dello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012, la cui denominazione è sostituita dalla
seguente <<Conferimenti al FRIE per la concessione di finanziamenti agevolati alle imprese>>.

22. In relazione al disposto di cui all’articolo 6, gli oneri derivanti dall’articolo 3, comma 1, lettera a), fanno
carico all’unità di bilancio 1.5.2.1028 e al capitolo 1436 di nuova istituzione <<per memoria>> nello stato
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di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012,
con la denominazione <<Conferimenti al Fondo per lo sviluppo delle piccole e medie imprese e dei servizi
per la concessione di finanziamenti agevolati>>.

23. In relazione al disposto di cui all’articolo 7, gli oneri derivanti dall’articolo 3, comma 1, lettera a), fanno
carico all’unità di bilancio 1.5.2.1028 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012 e al capitolo 1437 di nuova istituzione <<per memoria>>
nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per
l’anno 2012, con la denominazione <<Conferimenti alla Sezione del FRIE per le garanzie per l’attivazione
di garanzie a condizioni agevolate>>.

24. Fino alla data stabilita dalla deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7 in relazione alle
procedure per l’avvio dell’attuazione delle misure agevolative di cui al capo II, fatto salvo quanto previsto
al comma 25, ultimo periodo, in ordine alla transitoria applicazione della normativa di cui alle lettere c) e
d) ai procedimenti in corso, continuano ad applicarsi le norme di cui:

a) agli articoli 1, 2, 3 ,4 ,6, 7, 8, 8 bis, 9 e 10 della legge regionale 9/2003, in materia di FRIE;

b) all’articolo 12 bis, commi da 2 a 14, della legge regionale 4/2005, in materia di Fondo regionale di
garanzia per le PMI;

c) agli articoli 45, 46, 47, 48, 50 e 51 della legge regionale 12/2002, in materia di gestione e concessione
di incentivi alle imprese artigiane;

d) agli articoli 95, 96, 97 e 98, commi 1, 2, 3, 3.1, 3.2, 3 bis, 3 ter, 4, 5, 6, 6 bis, 7, 8, 9, 10, 11, 13 e 15, della
legge regionale 29/2005, in materia di gestione e concessione di incentivi alle piccole e medie imprese
commerciali, turistiche e di servizio.

25. Gli impegni finanziari assunti con le deliberazioni di concessione degli interventi agevolativi ai sensi
dell’articolo 12 ter della legge regionale 4/2005 a valere sul Fondo regionale smobilizzo crediti adottate
dal competente Comitato di gestione precedentemente alla data di entrata in vigore della presente legge
fanno carico al FRIE. Gli impegni finanziari assunti con le deliberazioni di concessione degli interventi
agevolativi ai sensi della normativa di cui al comma 24, lettere c) e d), adottate dai competenti comitati
di gestione entro la data di cui al comma 24 fanno carico al Fondo per lo sviluppo, salvo quelli assunti ai
sensi degli articoli 50 e 51 della legge regionale 12/2002 e degli articoli 95 e 96 della legge regionale
29/2005, che fanno carico alla Sezione smobilizzo crediti PA. I procedimenti in corso su istanze in
relazione ai quali non è intervenuta deliberazione di concessione del finanziamento da parte dei
competenti comitati di gestione entro tali termini sono conclusi dal Comitato di gestione del FRIE, per
quanto attiene ai finanziamenti di cui al primo periodo, e dal Comitato di gestione di cui all’articolo 10,
per quanto riguarda i finanziamenti di cui al secondo periodo, che deliberano in merito in applicazione
della normativa previgente e i relativi impegni finanziari fanno carico rispettivamente al FRIE e al Fondo
per lo sviluppo ovvero alla Sezione smobilizzo crediti PA. In particolare, ai procedimenti in corso alla data
di cui al comma 24 su domande di finanziamento agevolato a valere sul FRIA e sul Fondo speciale di
rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia (FSRICTS)
non ancora deliberate dal competente Comitato di gestione, continua ad applicarsi, anche
successivamente a tale data, la normativa previgente, salvo quanto previsto dal regolamento di cui
all’articolo 8 in ordine alla disciplina della trasmissione e al procedimento concernente l’istanza di
deliberazione dell’intervento, inclusi i criteri di valutazione. Ferma restando la validità della data di
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presentazione della domanda presso la banca competente ai fini dell’ammissibilità delle spese, la
domanda di esame al competente Comitato di gestione, la cui istruttoria è ultimata e che è in attesa di
essere sottoposta a tale Comitato alla data di cui al comma 24, è integrata ai fini dell’adeguamento alla
disciplina regolamentare di cui al precedente periodo. Con riferimento a tali domande di esame, i termini
procedimentali previsti dal regolamento di cui all’articolo 8 decorrono dalla data di cui al comma 24.

25 bis. I procedimenti in corso alla data di cui al comma 24 su domande di finanziamento agevolato a
valere sul FRIE non ancora deliberate dal Comitato di gestione del FRIE sono conclusi dal Comitato di
gestione di cui all’articolo 10. A tali procedimenti continua ad applicarsi, anche successivamente alla data
di cui al comma 24, la normativa previgente, salvo quanto previsto dal regolamento di cui all’articolo 8 in
ordine alla disciplina della trasmissione e al procedimento concernente l’istanza di deliberazione
dell’intervento, inclusi i criteri di valutazione. Ferma restando la validità della data di presentazione della
domanda presso la banca convenzionata ai fini dell’ammissibilità delle spese, la domanda di esame al
Comitato di gestione del FRIE, trasmessa dalla banca convenzionata e già ricevuta presso il Comitato
medesimo alla data di cui al comma 24, è integrata ai fini dell’adeguamento alla disciplina regolamentare
di cui al precedente periodo. Con riferimento a tali domande di esame, i termini procedimentali previsti
dal regolamento di cui all’articolo 8 decorrono dalla data di cui al comma 24.

25 ter. I procedimenti in corso alla data di cui al comma 24 su domande di garanzia agevolata a valere sul
Fondo regionale di garanzia per le PMI non ancora deliberate dal competente Comitato di gestione sono
conclusi dal Comitato di gestione di cui all’articolo 10. A tali procedimenti continua ad applicarsi anche
successivamente alla data di cui al comma 24 la normativa previgente.

26. Fino alla data di cui al comma 24, la Giunta regionale è autorizzata a sospendere l’accettazione delle
domande degli incentivi di cui al comma 24 medesimo, lettere c) e d), al fine di garantire la regolare
transizione al nuovo sistema di gestione amministrativa conseguente all’abrogazione di tali norme.

27. Il Comitato di gestione del FRIA di cui all’articolo 47 della legge regionale 12/2002 e il Comitato di
gestione del FSRICTS di cui all’articolo 98 della legge regionale 29/2005 durano in carica, nella
composizione sussistente alla data di entrata in vigore della presente legge, anche successivamente alla
data di cui al comma 24, per un ulteriore periodo, determinato con la deliberazione della Giunta regionale
di cui al comma 7, fino al disbrigo degli adempimenti amministrativi relativi alle operazioni di liquidazione
e di trasferimento delle risorse di cui ai commi 7, 8, 10 e 11. Nello stesso periodo il relativo supporto
tecnico, amministrativo e organizzativo continua a essere assicurato dall’istituto bancario di cui
all’articolo 48, comma 1, della legge regionale 12/2002 e all’articolo 98, comma 14, della legge regionale
29/2005, in conformità alle convenzioni di cui ai commi 9 e 12. Le spese di funzionamento dei Comitati
di gestione del FRIA e del FSRICTS, nonché il compenso per il supporto tecnico, amministrativo e
organizzativo relativo a tale periodo sono calcolati in base alle norme vigenti al momento di entrata in
vigore della presente legge e fanno carico ai fondi e ai conti in liquidazione.

28. Il Comitato di gestione del FRIE dura in carica nella composizione sussistente alla data di entrata in
vigore della presente legge fino alla ricostituzione del Comitato stesso in base alle norme di cui all’articolo
10, che ha luogo entro sei mesi dalla data di cui al comma 24.
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- Il testo dei commi da 11 a 17 dell’articolo 2 della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6, è il seguente:

Art. 2
(Finalità 1 - Attività economiche)

- Omissis -

11. Al fine di agevolare l’efficiente utilizzo e la tempestiva restituzione delle anticipazioni concesse al
Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia (FRIA) e al Fondo speciale di
rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia (FSRICTS) in
conformità all’articolo 14, commi 46 e 60 bis, della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti
in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie,
accelerazione di lavori pubblici), nonché per consentire l’efficace avvio degli interventi del Fondo per lo
sviluppo di cui all’articolo 6 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 (Norme in materia di agevolazione
dell’accesso al credito delle imprese), l’Amministrazione regionale, ai sensi dell’articolo 25 della legge
regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di contabilità
regionale), è autorizzata a istituire, nell’ambito del FRIA e del FSRICTS, rispettivamente, la Sezione per gli
interventi anticrisi a favore delle imprese artigiane e a sostegno delle attività produttive e la Sezione per
gli interventi anticrisi a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio, nel prosieguo
denominate "Sezioni anticrisi".

12. Le dotazioni delle Sezioni anticrisi sono determinate con deliberazione della Giunta regionale e sono
costituite dalle risorse giacenti presso il FRIA e il FSRICTS destinate alla restituzione delle anticipazioni ai
sensi dell’articolo 14, commi 47 e 60 quater, della legge regionale 11/2009. In deroga a quanto stabilito
all’articolo 13, commi 4 e 8, della legge regionale 2/2012, una quota dei rientri afferenti ai finanziamenti
in corso a valere su FRIA e FSRICTS, determinata con deliberazione della Giunta regionale sì da consentire
la restituzione delle anticipazioni di cui all’articolo 14, commi 47 e 60 quater, della legge regionale
11/2009, affluisce alle Sezioni anticrisi. Le deliberazioni della Giunta regionale di cui al primo e al secondo
periodo sono adottate entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

13. Le dotazioni delle Sezioni anticrisi possono essere utilizzate mediante la concessione di finanziamenti
agevolati:

a) per la realizzazione di investimenti aziendali;

b) per il consolidamento di debiti a breve in debiti a medio e lungo termine;

b bis) per il consolidamento finanziario di imprese che vantano crediti di difficile esazione verso debitori
di Stati in grave crisi economica o sociopolitica;

c) per sostenere le esigenze di credito a breve e medio termine.

14. Con regolamento sono stabiliti condizioni, criteri e modalità di concessione dei finanziamenti
agevolati di cui al comma 13, nel rispetto di quanto stabilito in materia di restituzione delle anticipazioni
ai sensi dell’articolo 14, commi 47 e 60 quater, della legge regionale 11/2009. I finanziamenti agevolati di
cui al comma 13, lettere a) e b), sono concessi in cofinanziamento bancario in conformità a quanto
stabilito all’articolo 2, commi 106 e 107, della legge regionale 25 luglio 2012, n. 14 (Assestamento del
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bilancio 2012).

14 bis. I procedimenti per la concessione dei finanziamenti agevolati a valere sul FRIA ai sensi dell’articolo
46, comma 1 bis, della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica dell’artigianato), e sul
FSRICTS ai sensi dell’articolo 98, comma 3 bis, della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa
organica in materia di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla
legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 "Disciplina organica del turismo"), in corso alla data di attivazione
delle Sezioni anticrisi, stabilita con deliberazione della Giunta regionale, non ancora deliberati dal
competente Comitato di gestione, fanno carico, rispettivamente, alla gestione della Sezione per gli
interventi anticrisi a favore delle imprese artigiane e a sostegno delle attività produttive e alla gestione
della Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio. La
deliberazione delle relative concessioni è effettuata in applicazione, rispettivamente, della normativa di
cui all’articolo 46, comma 1 bis, della legge regionale 12/2002, e dell’articolo 98, comma 3 bis, della legge
regionale 29/2005, nei limiti delle disponibilità della pertinente Sezione anticrisi, tenendo ferma la data
di presentazione della domanda ai sensi della predetta normativa.

15. In deroga a quanto stabilito all’articolo 13, commi 4 e 7, della legge regionale 2/2012, le gestioni
relative alle Sezioni anticrisi continuano a operare anche successivamente alla data di cui all’articolo 13,
comma 24, della legge regionale 2/2012 fino al 31 dicembre 2020. Alla cessazione delle gestioni fuori
bilancio relative alle Sezioni anticrisi si provvede con deliberazione della Giunta regionale, con la quale
sono impartite disposizioni per la liquidazione delle stesse e per il trasferimento in capo al Fondo per lo
sviluppo di eventuali rapporti giuridici attivi e passivi relativi alle gestioni soppresse, ivi compresi quelli
che discendono dall’applicazione dell’articolo 14, commi 47 e 60 quater, della legge regionale 11/2009.

16. Le deliberazioni della Giunta regionale di cui ai commi 12, 14 bis e 15 sono adottate su proposta
dell’Assessore alle attività produttive di concerto con l’Assessore alle finanze, patrimonio e
programmazione.

17. Successivamente alla data di cui all’articolo 13, comma 24, della legge regionale 2/2012,
l’amministrazione delle Sezioni anticrisi spetta al Comitato di gestione di cui all’articolo 10 della legge
regionale 2/2012 in base alle vigenti convenzioni in materia di attuazione degli interventi a valere sul FRIA
e sul FSRICTS, che l’Amministrazione è autorizzata a modificare al fine dell’adeguamento alle necessità
operative derivanti dall’attuazione dei finanziamenti agevolati di cui al comma 13.

- Omissis -

- Il testo dei commi da 1 a 3 dell’articolo 14 della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11, è il seguente:

I commi 1 e 2 si riportano nel testo vigente prima dell’abrogazione disposta dall’articolo 7, comma 14,
della legge regionale 33/2015
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Art. 14
(Adeguamenti urgenti per fronteggiare lo stato di crisi)

[1. Nel quadro degli interventi di cui all’articolo 12 bis, comma 1, della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4
(Interventi per il sostegno e lo sviluppo competitivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia.
Adeguamento alla sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-
439/99, e al parere motivato della Commissione delle Comunità europee del 7 luglio 2004), a integrazione
di quanto disposto dal comma 12 del medesimo articolo, al fine di ridurre il rischio sottostante le
operazioni poste in essere a favore delle microimprese e delle piccole e medie imprese (PMI) a valere sul
Fondo regionale di garanzia per le PMI ovvero sul Fondo regionale di garanzia per le PMI del settore
agricolo, l’Amministrazione regionale è autorizzata a rilasciare controgaranzie nei limiti massimi
consentiti dalla normativa comunitaria, a valere sulle proprie disponibilità di bilancio.]

[2. Le controgaranzie di cui al comma 1, rilasciate alle condizioni e secondo le modalità indicate con
deliberazione della Giunta regionale, adottata su proposta congiunta dell’Assessore regionale alle attività
produttive e dell’Assessore regionale alle finanze nonché, per quanto attiene alle controgaranzie da
concedersi alle imprese del settore agricolo, dell’Assessore regionale alle finanze e dell’Assessore
regionale alle risorse agricole, naturali e forestali, coprono tanto la quota di rischio garantita dal Fondo
regionale di garanzia per le PMI e dal Fondo regionale di garanzia per le PMI del settore agricolo, quanto
la quota garantita dai Confidi convenzionati ai sensi dell’articolo 12 bis, comma 10, della legge regionale
4/2005, ovvero dell’articolo 3, comma 38, della legge regionale 23 luglio 2009, n. 12 (Assestamento del
bilancio 2009 e del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 ai sensi dell’articolo 34 della legge
regionale 21/2007).]

3. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui al comma 1 fanno carico all’unità di bilancio
10.5.2.1177 e ai capitoli 1545, 1546, 1547, 1745, 1746 e 1747 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.

- Omissis -

Note all’articolo 4

- Il testo dei commi da 81 a 84 dell’articolo 2 della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14, è il seguente:

Art. 2
(Attività economiche)

- Omissis -

81. Al fine di sostenere le imprese aventi sede legale o operativa sul territorio della Regione e coinvolte
nella crisi di Veneto Banca S.p.a. e Banca Popolare di Vicenza S.p.a. in veste di azionisti o obbligazionisti,
l’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare risorse straordinarie ai Confidi di cui all’articolo 7,
comma 34, della legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1 (Legge finanziaria 2007), da destinare alla
concessione di garanzie a favore delle predette imprese. Le garanzie di cui al primo periodo possono
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essere destinate anche alla concessione di garanzie a favore delle imprese aventi sede legale o operativa
sul territorio della regione finanziate da Veneto Banca SpA e Banca Popolare di Vicenza SpA il cui titolare,
nel caso di impresa individuale, o i cui soci, nel caso di società, sono stati coinvolti nelle crisi di tali banche
in veste di azionisti o obbligazionisti.

82. Le garanzie di cui al comma 81 sono concesse in relazione a operazioni di finanziamento nel rispetto
della normativa europea in materia di aiuti "de minimis".

83. Le risorse di cui al comma 81 sono assegnate ai Confidi secondo parametri di proporzionalità definiti
nel regolamento di attuazione.

84. Per le finalità di cui al comma 81 è destinata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2016, a valere sulla
Missione n. 14 (Industria, PMI e Artigianato) e sul Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n.
2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 155.

- Omissis -

- Il testo dei commi da 15 a 17 dell’articolo 1 della legge regionale 30 marzo 2018, n. 14, è il seguente:

Art. 1
(Attività produttive)

- Omissis -

15. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare ulteriori risorse ai Confidi per il rilascio di
garanzie alle imprese coinvolte nella crisi bancaria di Veneto Banca SpA e Banca Popolare di Vicenza SpA,
in conformità all’articolo 2, comma 81, della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento del
bilancio per l’anno 2016).

16. Le domande per l’assegnazione delle risorse di cui al comma 15 sono presentate entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge nel rispetto delle disposizioni del regolamento di cui
all’articolo 2, comma 83, della legge regionale 14/2016. Anche in deroga a quanto previsto dalle vigenti
disposizioni regolamentari, le risorse di cui al comma 15 sono ripartite applicando i parametri
regolamentari di proporzionalità con riferimento alle garanzie in essere alla data del 31 dicembre 2016,
nel caso in cui l’esercizio contabile del Confidi assegnatario corrisponda all’anno solare, ovvero alla data
del 30 giugno 2017, nel caso in cui l’esercizio contabile non coincida con l’anno solare.

17. Per le finalità di cui al comma 15 è destinata la spesa di 500.000 euro per l’anno 2018, a valere sulla
Missione n. 14 (Industria, PMI e Artigianato) - Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 2
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con
riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.

- Omissis -
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- Il testo dell’articolo 5 del Regolamento per l’assegnazione delle risorse finanziarie ai sensi dell’articolo 7,
comma 35, della legge regionale 1/2007 a favore dei Consorzi di garanzia fidi della regione Friuli Venezia
Giulia, allegato al decreto del Presidente della Regione 25 luglio 2007, n. 0226/Pres., è il seguente:

Art. 5
(Criteri di riparto delle assegnazioni)

1. Le assegnazioni di cui al presente regolamento sono ripartite tra i Confidi secondo i seguenti criteri,
con riferimento ai dati rilevati alla data del 31 dicembre dell’anno precedente a quello di presentazione
della domanda e con esclusivo riferimento alle operazioni destinate alle imprese insediate nel territorio
regionale con riferimento alle singole province ed ai singoli settori di competenza dei Confidi originari alla
fusione di cui all’articolo 2, comma 1:

a) 35 per cento dello stanziamento in proporzione all’ammontare delle garanzie in essere, (del rischio
assunto);

b) 30 per cento dello stanziamento in proporzione ai mezzi patrimoniali destinati al rilascio di garanzie;

c) 15 per cento dello stanziamento in proporzione agli apporti dei consorziati/soci;

d) 10 per cento in proporzione all’ammontare delle garanzie in essere prestate su operazioni a
medio/lungo termine;

e) 10 per cento in proporzione alle garanzie in essere prestate a favore delle start-up.

- Il testo dei commi da 91 a 94 e da 111 a 114 dell’articolo 2 della legge regionale 11 agosto 2011, n. 11,
è il seguente:

Art. 2
(Finalità 1 - attività economiche)

- Omissis -

91. Al fine di sostenere il rafforzamento, il consolidamento e il sostegno finanziario delle imprese che
formano il distretto industriale della sedia e il distretto industriale del mobile come definiti con
deliberazioni della Giunta regionale, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un
finanziamento straordinario di 2 milioni di euro, suddiviso in parti uguali, a integrazione del fondo rischi di
Confidimprese FVG e di Confidi Friuli.

92. I finanziamenti a Confidimprese FVG e Confidi Friuli sono destinati al rilascio di garanzie in favore delle
imprese di cui al comma 91 in regime de minimis.

93. I Consorzi di garanzia fidi presentano la domanda entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge alla Direzione centrale attività produttive - Servizio marketing territoriale e promozione
internazionale.
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94. Per le finalità di cui al comma 91 è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2011 a carico
dell’unità di bilancio 1.5.2.1028 e del capitolo 1778 di nuova istituzione nello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011, con la denominazione
"Finanziamento per garanzie distretti sedia e mobile".

- Omissis -

111. Al fine di sostenere le imprese e gli studi professionali regionali coinvolti nella crisi politico-sociale
che ha colpito nel 2011 la Libia, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere finanziamenti
straordinari a integrazione del fondo rischi del Confidi Friuli, aventi sede legale o operativa nel territorio
della regione da almeno ventiquattro mesi.

112. Le risorse attribuite al Confidi sono destinate al rilascio di garanzie in relazione a operazioni
concernenti il consolidamento e il sostegno finanziario delle imprese di cui al comma 111, in armonia con
la normativa comunitaria in materia di aiuti di stato.

113. I finanziamenti di cui al comma 111 e le garanzie di cui al comma 112 sono concessi secondo criteri
e modalità definiti con regolamento.

114. Per le finalità di cui al comma 111 è autorizzata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2011, a carico
dell’unità di bilancio 1.5.2.1028 e del capitolo 8050, di nuova istituzione nello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011, con la denominazione
"Finanziamenti al Confidi Friuli per il rilascio di garanzie alle imprese coinvolte nella crisi libica".

- Omissis -

Note all’articolo 6

- Il testo dell’articolo 62 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21, è il seguente:

Art. 62
(Contributi per attività promozionale e Comitato di valutazione delle iniziative per la promozione turistica)

1. L’Amministrazione regionale sostiene:

a) la realizzazione di progetti che favoriscono la divulgazione dell’immagine del Friuli Venezia Giulia e
l’incremento del movimento turistico;

b) la realizzazione di manifestazioni e iniziative promozionali atte a produrre positivi effetti in ambito
turistico o importanti ricadute economiche sui territori interessati;

c) il consolidamento dell’attrattività turistica delle località di Grado e Lignano, località che realizzano i
maggiori flussi turistici.

2. Per le finalità di cui al comma 1, lettere a) e b), l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere
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ed erogare contributi a soggetti pubblici e privati con procedimento valutativo a bando, ai sensi
dell’articolo 36 della legge regionale 7/2000.

3. I bandi di cui al comma 2 sono emanati con periodicità almeno semestrale entro il 10 gennaio ed entro
il 10 luglio di ogni anno. In sede di prima applicazione i bandi stessi sono emanati entro il 31 marzo ed
entro il 10 luglio.

4. Le domande di finanziamento sono presentate alla Direzione centrale competente in materia di
turismo nei termini previsti dai bandi e attraverso idonea procedura informatizzata, per la loro valutazione
da parte del Comitato di valutazione delle iniziative per la promozione turistica, costituito ai sensi del
comma 5, che si esprime ai fini dell’ammissione a finanziamento delle iniziative stesse, proponendo
l’allocazione delle risorse a tal fine disponibili a bilancio, tenuto conto delle spese per l’eventuale
affidamento dei servizi di animazione turistica di cui al comma 6.

5. Presso la Direzione centrale competente in materia di turismo è costituito il Comitato di valutazione
delle iniziative per la promozione turistica, di seguito Comitato, nominato con decreto del Direttore
centrale competente in materia di turismo, e composto dal Direttore stesso o da un suo delegato, dal
Direttore generale di PromoTurismoFVG o da un suo delegato, da un dipendente di categoria C o D del
Servizio competente in materia di turismo e da un dipendente della Direzione centrale competente in
materia di turismo con funzioni di segretario.

6. Nell’ambito della valutazione dei progetti di cui al comma 1 il Comitato può, altresì, individuare iniziative
di animazione turistica di particolare rilievo da affidare mediante le procedure di affidamento di contratti
pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle
procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi
postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi
e forniture).

- Il testo dei commi da 79 a 81 dell’articolo 6 della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12, è il seguente:

Art. 6
(Interventi nei settori produttivi)

- Omissis -

79. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla TurismoFVG un finanziamento per la
promozione, l’organizzazione e la realizzazione di grandi eventi di rilievo nazionale e internazionale di tipo
turistico, sportivo, musicale e culturale.

80. II finanziamento è concesso in seguito alla presentazione della domanda da parte della Turismo FVG
alla Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali corredata
di un programma anche triennale e di una relazione illustrativa degli eventi realizzati o da realizzarsi.

81. Per le finalità previste dal comma 79 è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2006, a



Consiglio regionale Friuli Venezia Giulia - 24 - XII Legislatura - Atti consiliari

LEGGE REGIONALE N. (84)
<<Prime misure urgenti per far fronte all’emergenza epidemiologica da COVID-19>>

carico dell’unità previsionale di base 14.3.360.1.1300 dello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 9187
(2.1.158.2.10.24), che si istituisce nel documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, alla rubrica n. 360
- Servizio n. 232 - Promozione e Internazionalizzazione - con la denominazione <<Finanziamento
all’Agenzia TurismoFVG per la promozione, l’organizzazione e la realizzazione di grandi eventi di rilievo
nazionale e internazionale di tipo turistico, sportivo e culturale>> e con lo stanziamento di 1 milione di
euro per l’anno 2006.

Note all’articolo 7

- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29, modificato dal presente articolo, è il
seguente:

Art. 8
(Corsi professionali)

1. I corsi professionali di cui all’articolo 71, comma 6, lettera a), del decreto legislativo 59/2010, vengono
organizzati dal Centro di assistenza tecnica alle imprese del terziario (CATT FVG) e dai Centri di assistenza
tecnica alle imprese commerciali (CAT), senza delega ad altri soggetti, ferme restando le competenze
degli organismi di formazione professionale ai sensi dell’articolo 71, comma 6, lettera c), del decreto
legislativo 59/2010.

1 bis. I corsi professionali di cui all’articolo 5 della legge 3 maggio 1985, n. 204 (Disciplina dell’attività di
agente e rappresentante di commercio), e di cui all’articolo 2 della legge 3 febbraio 1989, n. 39 (Modifiche
ed integrazioni alla legge 21 marzo 1958, n. 253, concernente la disciplina della professione di mediatore),
vengono organizzati dal CATT FVG e dai CAT.

2. Con regolamento regionale, da emanarsi entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, vengono stabilite le modalità di organizzazione, la durata e le singole materie dei corsi di cui
all’articolo 7, fermo restando che tra le materie d’insegnamento va inclusa la normativa sulla ludopatia di
cui alla legge regionale 14 febbraio 2014, n. 1 (Disposizioni per la prevenzione, il trattamento e il contrasto
della dipendenza da gioco d’azzardo, nonché delle problematiche e patologie correlate), e ferma restando
la conoscenza della lingua italiana, secondo le prescrizioni di cui alla legge vigente e fermo restando che
il 50 per cento del numero di ore di durata del corso è dedicato alle materie idonee a garantire
l’apprendimento delle disposizioni relative all’igiene e alla sicurezza alimentare e dei prodotti, nonché alla
tutela della salute e della sicurezza del consumatore, in base anche a quanto stabilito dal codice del
consumo.

3. Il CATT FVG e i CAT possono organizzare e gestire corsi facoltativi e a tal fine istituiscono un libretto di
registrazione dei corsi di aggiornamento frequentati dagli operatori del settore.

3 bis. I CAT e il CATT FVG, ai sensi del comma 1, possono organizzare anche corsi di formazione a distanza
(modalità FAD), a esclusione delle materie attinenti salute, sicurezza e informazione del consumatore,
riguardanti aspetti igienico - sanitari, e fermo restando che l’esame abilitante è svolto obbligatoriamente
alla presenza della commissione d’esame. Tale modalità di formazione a distanza può essere
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utilizzata anche per i corsi professionali di cui all’articolo 5 della legge 3 maggio 1985, n. 204
(Disciplina dell’attività di agente e rappresentante di commercio), organizzati dal CATT FVG e dai
CAT ai sensi del comma 1 bis.

3. ter. L’obbligatoria conoscenza della lingua italiana, sia scritta che orale, di cui al comma 2 è accertata
dai CAT ovvero dal CATT FVG sulla base del test di conoscenza previsto dalla normativa di cui al Quadro
comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER), livello base A1. Il test d’ingresso
non occorre ove il soggetto sia in possesso di documentazione attestante la conoscenza delle lingua
italiana.

- Il testo dell’articolo 5 della legge 3 maggio 1985, n. 204, è il seguente:

Art. 5

Per ottenere l’iscrizione nel ruolo il richiedente deve essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) [essere cittadino italiano o cittadino di uno degli Stati membri della Comunità economica europea,
ovvero straniero residente nel territorio della Repubblica italiana];

b) [godere dell’esercizio dei diritti civili];

c) non essere interdetto o inabilitato, condannato, per delitti contro la pubblica amministrazione,
l’amministrazione della giustizia, la fede pubblica, l’economia pubblica, l’industria ed il commercio, ovvero
per delitto di omicidio volontario, furto, rapina, estorsione, truffa, appropriazione indebita, ricettazione e
per ogni altro delitto non colposo per il quale la legge commini la pena della reclusione non inferiore, nel
minimo, a due anni e, nel massimo, a cinque anni salvo che non sia intervenuta la riabilitazione;

d) [avere assolto gli impegni derivanti dalle norme relative alla scuola dell’obbligo vigenti al momento
dell’età scolare dell’interessato, conseguendo il relativo titolo].

Il richiedente deve inoltre:

1) aver frequentato con esito positivo uno specifico corso professionale istituito o riconosciuto dalle
regioni;

2) oppure aver prestato la propria opera per almeno due anni alle dipendenze di una impresa con qualifica
di viaggiatore piazzista o con mansioni di dipendente qualificato addetto al settore vendite, purché
l’attività sia stata svolta anche se non continuativamente entro i cinque anni dalla data di presentazione
della domanda;

3) oppure aver conseguito il diploma di scuola secondaria di secondo grado di indirizzo commerciale o
laurea in materie commerciali o giuridiche.

L’iscrizione nel ruolo è incompatibile con l’attività svolta in qualità di dipendente da persone, associazioni
o enti, privati o pubblici.
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L’iscrizione nel ruolo degli agenti e rappresentanti di commercio è altresì preclusa a coloro che sono iscritti
nei ruoli dei mediatori o che comunque svolgono attività per le quali è prescritta l’iscrizione in detti ruoli.

Il ruolo è soggetto a revisione ogni cinque anni.

Note all’articolo 8

- Il testo degli articoli 24 e 30 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, è il seguente:

Art. 24
(Poteri delle regioni)

1. Le regioni a statuto ordinario possono disciplinare, con legge, nel rispetto dei principi in materia di
imposte sul reddito e di quelli recati dal presente titolo, le procedure applicative dell’imposta, ferme
restando le disposizioni degli articoli 19, da 21 a 23, e da 32 a 35.

2. Le regioni a statuto speciale e le provincie autonome di Trento e Bolzano provvedono, con legge, alla
attuazione delle disposizioni del presente titolo in conformità delle disposizioni della legge 23 dicembre
1996, n. 662, articolo 3, commi 158 e 159.

3. L’accertamento delle violazioni alle norme del presente titolo compete alle amministrazioni regionali.

4. Le leggi di cui ai commi 1 e 2 possono prevedere la stipula di convenzioni con il Ministero delle finanze
per l’espletamento, in tutto o in parte, delle attività di liquidazione, accertamento e riscossione
dell’imposta, nonché per le attività concernenti il relativo contenzioso, secondo le disposizioni in materia
di imposte sui redditi.

5. Gli uffici dell’amministrazione finanziaria ed i comandi della Guardia di finanza cooperano per
l’acquisizione ed il reperimento degli elementi utili per l’accertamento dell’imposta e per la repressione
delle violazioni alle norme del presente titolo, procedendo anche di propria iniziativa secondo le norme e
con le facoltà stabilite dalle singole leggi regionali o, in loro mancanza, secondo le facoltà loro attribuite
dalla normativa tributaria statale, trasmettendo agli uffici regionali i relativi verbali e rapporti.

6. Le leggi di cui ai commi 1 e 2 non possono avere effetto anteriore al periodo di imposta in corso al 1°
gennaio 2000.

7. Con decreto del Ministro delle finanze da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni, sono stabiliti gli organi competenti
all’irrogazione delle sanzioni e le modalità di ripartizione delle somme riscosse in caso di concorso formale
e di violazioni continuate rilevanti ai fini dell’imposta regionale e di altri tributi.

- Omissis -
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Art. 30
(Riscossione dell’imposta e versamento in acconto)

1. Fino a quando non hanno effetto le leggi regionali di cui all’articolo 24, per la riscossione dell’imposta
si applicano le disposizioni dei commi seguenti.

2. L’imposta dovuta a ciascuna regione in base alla dichiarazione è riscossa mediante versamento del
soggetto passivo da eseguire con le modalità e nei termini stabiliti per le imposte sui redditi.

3. Nel periodo di imposta per il quale la dichiarazione deve essere presentata sono dovuti acconti
dell’imposta ad esso relativa secondo le disposizioni previste per le imposte sui redditi. Gli acconti sono
versati con le modalità e nei termini per queste stabiliti.

4. L’imposta risultante dalle dichiarazioni annuali non è dovuta o, se il saldo è negativo, non è rimborsabile,
se i relativi importi spettanti a ciascuna regione non superano lire 20.000; per lo stesso importo, non si fa
luogo, ad iscrizione nei ruoli, né a rimborso. Con le leggi regionali di cui all’articolo 24 il predetto importo
può essere adeguato.

5. In deroga alla disposizione del comma 2 i soggetti che determinano la base imponibile ai sensi
dell’articolo 10-bis), comma 1, versano l’acconto mensilmente, con le modalità e nei termini stabiliti con
decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, sentita la conferenza Stato-Regioni, in un importo pari a quello risultante
dall’applicazione dell’aliquota prevista nell’articolo 16, comma 2, all’ammontare degli emolumenti ivi
indicati corrisposti nel mese precedente. Qualora l’ammontare dell’imposta dovuta a ciascuna regione sia
pari o inferiore a lire 20.000, l’obbligo di versamento rimane sospeso fino alla scadenza successiva per la
quale la somma complessiva da versare sia almeno pari al predetto importo.

6. La riscossione coattiva dell’imposta avviene mediante ruolo sulla base delle disposizioni che regolano
la riscossione coattiva delle imposte sui redditi, mediante ruoli affidati ai concessionari senza l’obbligo
del non riscosso.

7. Per lo svolgimento di attività di pagamento e riscossione dell’imposta, le banche sono remunerate in
conformità a quanto previsto dalle convenzioni di cui agli articoli 19, comma 5, e 24, comma 8, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, mentre per i concessionari si applicano le disposizioni di cui all’articolo 61
del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43.

- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 25 febbraio 2000, n. 4, è il seguente:

Art. 3
(Riscossione dell’imposta e versamento in acconto)

1. L’imposta dovuta è riscossa mediante versamento del soggetto passivo da eseguire con le modalità e
nei termini stabiliti per le imposte sui redditi.

2. Nel periodo di imposta per il quale la dichiarazione deve essere presentata sono dovuti acconti
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dell’imposta ad esso relativa secondo le disposizioni previste per le imposte sui redditi. Gli acconti sono
versati con le modalità e nei termini per queste stabiliti.

3. L’imposta risultante dalle dichiarazioni annuali non è dovuta o, se il saldo è negativo, non è rimborsabile,
se i relativi importi spettanti alla Regione non superano lire 32.000; per lo stesso importo, non si fa luogo
ad iscrizione nei ruoli, né a rimborso.

4. Si applica l’articolo 30, commi 5 e 7, del decreto legislativo 446/1997 e successive modificazioni ed
integrazioni.

5. La riscossione coattiva dell’imposta avviene mediante ruolo sulla base delle disposizioni che regolano
la riscossione coattiva delle imposte sui redditi.

6. Qualora l’importo di cui al comma 3 sia variato dal legislatore statale per le altre imposte sui redditi,
tale importo viene adeguato dalla Giunta regionale, con propria deliberazione, da pubblicarsi sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

- Il testo dell’articolo 3 del decreto legislativo 446/1997, è il seguente:

Art. 3
(Soggetti passivi)

1. Soggetti passivi dell’imposta sono coloro che esercitano una o più delle attività di cui all’articolo 2.
Pertanto sono soggetti all’imposta:

a) le società e gli enti di cui all’articolo 87, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

b) le società in nome collettivo e in accomandita semplice e quelle ad esse equiparate a norma
dell’articolo 5, comma 3, del predetto testo unico, nonché le persone fisiche esercenti attività commerciali
di cui all’articolo 51 del medesimo testo unico;

c) le persone fisiche, le società semplici e quelle ad esse equiparate a norma dell’articolo 5, comma 3, del
predetto testo unico esercenti arti e professioni di cui all’articolo 49, comma 1, del medesimo testo unico;

[d) i produttori agricoli titolari di reddito agrario di cui all’articolo 32 del predetto testo unico, esclusi quelli
con volume d’affari annuo non superiore a 7.000 euro, i quali si avvalgono del regime previsto dall’articolo
34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni, sempreché non abbiano rinunciato all’esonero a norma del quarto periodo del citato
comma 6 dell’articolo 34;]

e) gli enti privati di cui all’articolo 87, comma 1, lettera c), del citato testo unico n. 917 del 1986, nonché le
società e gli enti di cui alla lettera d) dello stesso comma;

e-bis) le Amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio del
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1993, n. 29, nonché le amministrazioni della Camera dei Deputati, del Senato, della Corte costituzionale,
della Presidenza della Repubblica e gli organi legislativi delle regioni a statuto speciale.

2. Non sono soggetti passivi dell’imposta:

a) gli organismi di investimento collettivo del risparmio ad esclusione delle società di investimento a
capitale variabile;

b) i fondi pensione di cui al decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124;

c) i gruppi economici di interesse europeo (GEIE) di cui al decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, salvo
quanto disposto nell’articolo 13;

c-bis) i soggetti che esercitano una attività agricola ai sensi dell’articolo 32 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, i soggetti di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227, nonché le cooperative e loro consorzi di cui
all’articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.

Note all’articolo 9

- Il testo degli articoli 9, 11, 12, 13, 18, 19, 24 e 26 della legge regionale 11 agosto 2014, n. 16, è il seguente:

Art. 9
(Interventi della Regione)

1. L’Amministrazione regionale sostiene la produzione e la promozione dello spettacolo dal vivo, fonte di
valorizzazione delle proprie plurali risorse culturali, fattore di crescita civile, sociale ed economica nel
contesto regionale, nazionale e internazionale.

2. Il sostegno di cui al comma 1 è effettuato tramite:

a) finanziamento annuale per progetti o programmi triennali di iniziative e attività della Fondazione Teatro
lirico Giuseppe Verdi, dei teatri nazionali e dei teatri di rilevante interesse culturale presenti in regione,
previsto dal decreto ministeriale Fondo unico per lo spettacolo nazionale (FUS);

b) finanziamento annuale per progetti o programmi triennali di iniziative e attività di teatri di ospitalità e
di teatri di produzione di rilevanza regionale e per progetti o programmi triennali di iniziative e attività di
accademie di formazione teatrale regionali non operanti all’interno di teatri che svolgono attività in
regione;

c) finanziamento annuale a progetti regionali triennali di rilevanza internazionale, nazionale e regionale;

d) incentivi annuali per progetti regionali previa procedura valutativa delle domande.

2 bis. Nei casi in cui la valutazione tecnica di qualità dei progetti di iniziative e attività per i quali siano
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presentate domande di finanziamento ai sensi del presente Capo, richieda, per le caratteristiche
specifiche del tema oggetto di contributo e dei criteri di selezione definiti nei regolamenti e negli avvisi
pubblici previsti dal medesimo Capo, conoscenze specialistiche particolarmente elevate, le commissioni
di valutazione disciplinate negli stessi regolamenti e avvisi pubblici sono integrate con uno o più
componenti esperti designati, previa intesa, dall’Associazione Generale Italiana Spettacolo (AGIS),
competente per territorio. Tali soggetti svolgono l’incarico a titolo gratuito, salvo il riconoscimento, ove
spettante, del solo rimborso delle spese nella misura prevista per i dipendenti regionali.

- Omissis -

Art. 11
(Finanziamento previsto dal decreto ministeriale FUS)

1. Ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera a), la Regione promuove e finanzia la Fondazione Teatro lirico
Giuseppe Verdi, i teatri nazionali e i teatri di rilevante interesse culturale, presenti in regione, che lo Stato
ha valutato meritevoli di incentivi FUS e per i quali ha posto la condizione di un determinato
cofinanziamento da parte di enti territoriali o altri enti pubblici.

2. L’ammontare del finanziamento annuale di cui all’articolo 9, comma 2, lettera a), non può essere
inferiore alla quota di cofinanziamento prevista per i teatri nazionali e per i teatri di rilevante interesse
culturale dal decreto ministeriale FUS.

3. Con regolamento regionale, sentita la Commissione consiliare competente, sono stabiliti le modalità
di presentazione della domanda di finanziamento e del rendiconto, le modalità di selezione dei progetti
da ammettere a finanziamento, la composizione e i compiti della commissione valutativa, le modalità di
quantificazione della quota delle risorse da assegnare per la gestione di ciascun progetto, non inferiore
alla quota di cofinanziamento prevista dal comma 2, le tipologie di spese ammissibili ai fini della
rendicontazione del finanziamento e le tipologie e la percentuale di spese generali di funzionamento
ammesse, le modalità di verifiche e controlli, le modalità di concessione ed erogazione del contributo e di
eventuali anticipi, nonché eventuali ulteriori effetti dell’ammissione al finanziamento. Con il medesimo
regolamento sono altresì fissati i termini del procedimento e le modalità di presentazione delle domande
e di selezione dei progetti da ammettere a finanziamento nei casi previsti dall’articolo 12, comma 2 bis.

3 bis. Nel caso in cui i teatri nazionali e i teatri di rilevante interesse culturale di cui al comma 1 perdano,
nel corso del triennio di finanziamento previsto dall’articolo 9, comma 2, lettera a), il riconoscimento o gli
incentivi da parte del FUS, essi possono richiedere il finanziamento previsto dagli articoli 9, comma 2,
lettera b), e 12, anche se i termini per la presentazione delle domande, stabiliti dal regolamento di cui
all’articolo 12, comma 2, sono scaduti.

Art. 12
(Finanziamento per teatri di ospitalità e teatri di produzione)

1. Ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera b), la Regione dispone un finanziamento annuale per progetti
o programmi triennali di iniziative e attività di teatri regionali di ospitalità e di teatri di produzione di
rilevanza almeno regionale e di accademie di formazione teatrale regionali non operanti all’interno di
teatri che svolgono attività in regione.

2. Con regolamento regionale, da adottare entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente
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legge, sentita la Commissione consiliare competente, sono stabiliti i requisiti dei beneficiari, le modalità
di presentazione della domanda di finanziamento e del rendiconto, le modalità di selezione dei progetti
da ammettere a finanziamento, la composizione e i compiti della commissione valutativa, le modalità di
quantificazione della quota delle risorse da assegnare per la gestione di ciascun progetto, le tipologie di
spese ammissibili ai fini della rendicontazione del finanziamento e le tipologie e la percentuale di spese
generali di funzionamento ammesse, le modalità di verifiche e controlli, le modalità di concessione ed
erogazione del contributo e di eventuali anticipi, nonché eventuali ulteriori effetti dell’ammissione al
finanziamento. Con il medesimo regolamento sono altresì fissati i termini del procedimento e le modalità
di presentazione delle domande e di selezione dei progetti da ammettere a finanziamento nei casi previsti
dall’articolo 11, comma 3 bis.

2.1 La misura minima, determinata dal regolamento di cui al comma 2, ai fini dell’accesso ai finanziamenti,
per i borderò produzione, borderò ospitalità e di dichiarazioni di avvenuto spettacolo, viene raggiunta
comprendendo in tale novero anche quelli intestati ai soggetti co-organizzatori degli spettacoli.

2 bis. Nel caso in cui i teatri regionali di ospitalità e i teatri di produzione di rilevanza almeno regionale di
cui al comma 1 acquisiscano, nel corso del triennio di finanziamento previsto dall’articolo 9, comma 2,
lettera b), il riconoscimento da parte del FUS della qualifica di teatri nazionali e teatri di rilevante interesse
culturale e i relativi incentivi, eventualmente subordinati a una determinata quota di cofinanziamento da
parte di enti territoriali o altri enti pubblici, essi possono richiedere il finanziamento previsto dagli articoli
9, comma 2, lettera a), e 11, anche se i termini per la presentazione delle domande, stabiliti dal
regolamento di cui all’articolo 11, comma 3, sono scaduti.

Art. 13
(Finanziamento annuale a progetti regionali di rilevanza internazionale, nazionale e regionale)

1. Ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera c), la Regione promuove e finanzia progetti triennali di rilevanza
internazionale, nazionale o regionale aventi ad oggetto la realizzazione, prevalentemente in ambito
regionale, di festival o rassegne nei settori del teatro, della musica, della danza o della multidisciplinarietà.
I progetti possono essere proposti da organismi di produzione, programmazione o promozione che
organizzino festival o rassegne.

2. Con regolamento regionale, da adottare entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, sentita la Commissione consiliare competente, sono stabiliti i requisiti dei beneficiari, le modalità
di presentazione della domanda di finanziamento e del rendiconto, le modalità di selezione dei progetti
da ammettere a finanziamento, la composizione e i compiti della commissione valutativa, le modalità di
quantificazione della quota delle risorse da assegnare per la gestione di ciascun progetto, le tipologie di
spese ammissibili ai fini della rendicontazione del finanziamento e le tipologie e la percentuale di spese
generali di funzionamento ammesse, le modalità di verifiche e controlli, le modalità di concessione ed
erogazione del contributo e di eventuali anticipi, nonché eventuali ulteriori effetti dell’ammissione al
finanziamento. Con il medesimo regolamento sono altresì fissati i termini del procedimento.

- Omissis -
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Art. 18
(Manifestazioni cinematografiche di interesse nazionale e internazionale)

1. La Regione riconosce quali manifestazioni di preminente interesse per la vita culturale e per la
promozione della crescita sociale, economica e turistica del Friuli Venezia Giulia, i festival, le rassegne, i
premi di carattere nazionale e internazionale e altre iniziative che si svolgono stabilmente nel proprio
territorio, finalizzate alla valorizzazione dell’arte cinematografica e dell’audiovisivo.

2. L’Amministrazione regionale sostiene le iniziative di cui al comma 1 tramite:

a) finanziamento annuale a progetti triennali di rilevanza regionale;

b) incentivi annuali per progetti regionali previa procedura valutativa delle domande.

Art. 19
(Enti di cultura cinematografica, mediateche)

1. La Regione promuove la costituzione e lo sviluppo nel territorio di enti di cultura cinematografica di
interesse regionale, aventi la finalità di valorizzare il cinema come momento di promozione culturale.

2. La Regione promuove la costituzione e lo sviluppo nel territorio di un sistema regionale di mediateche,
operanti almeno a livello di Unione territoriale intercomunale, quali organismi qualificati e
tecnologicamente adeguati per la gestione di servizi per:

a) l’accesso e la fruizione delle opere e dei documenti audiovisivi da parte delle istituzioni scolastiche,
universitarie e di tutti i cittadini;

b) la diffusione della cultura e del linguaggio cinematografico e audiovisivo;

c) la promozione della documentazione audiovisiva e multimediale del territorio;

d) la conservazione, digitalizzazione e catalogazione del patrimonio audiovisivo, in collaborazione con
l’Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia e con la Cineteca del Friuli, anche al
fine di garantire standard di gestione del patrimonio cinematografico e audiovisivo che tengano conto in
particolare degli specifici regolamenti della Federazione Internazionale degli Archivi dei Film (FIAF).

3. L’Amministrazione regionale, per le finalità di cui ai commi 1 e 2, sostiene, tramite finanziamento
annuale, progetti o programmi di iniziative e attività triennali di rilevanza regionale.

- Omissis -

Art. 24
(Interventi della Regione)

1. L’Amministrazione regionale sostiene l’organizzazione di manifestazioni espositive e di altre attività
culturali, anche a carattere didattico e formativo, nelle discipline delle arti figurative, delle arti visive, della
fotografia e della multimedialità.
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2. Il sostegno di cui al comma 1 è effettuato tramite:

a) finanziamento annuale a progetti triennali di rilevanza regionale;

b) incentivi annuali per progetti regionali previa procedura valutativa delle domande.

3. Ai sensi del comma 2, lettera a), la Regione promuove e finanzia progetti triennali almeno di rilevanza
regionale proposti da soggetti operanti nei settori di cui al comma 1. Sono valutati progetti proposti da
organismi che svolgono attività di notevole prestigio nei settori di cui al comma 1, prevalentemente in
ambito regionale.

4. In attuazione del comma 2, lettera a), con regolamento regionale, da adottare entro centottanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, sentita la Commissione consiliare competente, sono stabiliti i
requisiti dei beneficiari, le modalità di presentazione della domanda di finanziamento e del rendiconto, le
modalità di selezione dei progetti da ammettere a finanziamento, la composizione e i compiti della
commissione valutativa, le modalità di quantificazione della quota delle risorse da assegnare per la
gestione di ciascun progetto, le tipologie di spese ammissibili ai fini della rendicontazione del
finanziamento e le tipologie e la percentuale di spese generali di funzionamento ammesse, le modalità di
verifiche e controlli, le modalità di concessione ed erogazione del contributo e di eventuali anticipi, nonché
eventuali ulteriori effetti dell’ammissione al finanziamento. Con il medesimo regolamento sono altresì
fissati i termini del procedimento.

5. In attuazione del comma 2, lettera b), con regolamento regionale, da adottare entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, sentita la Commissione consiliare competente, sono stabilite
le modalità di selezione delle iniziative da ammettere all’incentivo, le spese ammissibili ai fini della
rendicontazione dell’incentivo, la percentuale, fino a un massimo del 30 per cento, di spese generali di
funzionamento ammesse, le modalità di comunicazione e sono fissati i termini del procedimento.

6. In attuazione del comma 5, con uno o più avvisi pubblici, approvati dalla Giunta regionale, sono definiti
i settori d’intervento, l’importo da destinare agli incentivi relativi a ciascun avviso pubblico, ove possibile,
le tipologie e i requisiti dei beneficiari, le modalità di presentazione della domanda, i criteri e le priorità di
selezione funzionali all’elaborazione della graduatoria delle iniziative, la determinazione della percentuale
della misura dell’incentivo rispetto alla spesa ammissibile, i criteri per la quantificazione degli importi degli
incentivi, i limiti massimi e minimi degli stessi e quanto demandato all’avviso dal regolamento di cui al
comma 5.

- Omissis -

Art. 26
(Interventi della Regione)

1. L’Amministrazione regionale sostiene:

a) le iniziative e le attività di centri di divulgazione della cultura umanistica e artistica e l’organizzazione di
iniziative di studio e divulgazione della cultura nella stessa disciplina, anche per mezzo di pubblicazioni e
prodotti multimediali;

b) le iniziative e le attività di centri di divulgazione della cultura scientifica e la realizzazione di iniziative di
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divulgazione della cultura scientifica, anche per mezzo di pubblicazioni e prodotti multimediali.

1 bis. Ai fini della presente legge sono da intendersi come centri di divulgazione della cultura umanistica,
artistica e scientifica i soggetti, di cui all’articolo 4, comma 2 bis, nei cui atti costitutivi o statuti sia prevista
come scopo statutario la finalità di studio, promozione e divulgazione della cultura umanistica, artistica
o scientifica.

1 ter. In particolare, i centri di divulgazione di cui al comma 1 bis devono possedere personalità giuridica,
autonomia patrimoniale, una o più sedi operative stabili nel territorio regionale, devono garantire il
possesso di attrezzature idonee, devono svolgere in maniera continuativa la propria attività, e devono
rendere fruibile al pubblico tale attività tramite l’apertura delle sedi presenti sul territorio regionale.

2. Il sostegno di cui al comma 1 è effettuato tramite:

a) finanziamento annuale a progetti triennali di rilevanza regionale;

b) (ABROGATA)

c) incentivi annuali per progetti regionali previa procedura valutativa delle domande.

3. Ai sensi del comma 2, lettera a), la Regione promuove e finanzia progetti triennali di rilevanza almeno
regionale proposti da soggetti operanti nei settori di cui al comma 1. Sono valutati progetti proposti da
organismi che svolgono attività di notevole prestigio nei settori di cui al comma 1, prevalentemente in
ambito regionale.

4. In attuazione del comma 3, con regolamento regionale, da adottare entro centottanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, sentita la Commissione consiliare competente, sono stabiliti i
requisiti dei beneficiari, le modalità di presentazione della domanda di finanziamento e del rendiconto, le
modalità di selezione dei progetti da ammettere a finanziamento, la composizione e i compiti della
commissione valutativa, le modalità di quantificazione della quota delle risorse da assegnare per la
gestione di ciascun progetto, le tipologie di spese ammissibili ai fini della rendicontazione del
finanziamento e le tipologie e la percentuale di spese generali di funzionamento ammesse, le modalità di
verifiche e controlli e le modalità di concessione ed erogazione del contributo e di eventuali anticipi,
nonché eventuali ulteriori effetti dell’ammissione al finanziamento. Con il medesimo regolamento sono
altresì fissati i termini del procedimento.

5. (ABROGATO)

6. (ABROGATO)

7. In attuazione del comma 2, lettera c), con regolamento regionale, da adottare entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, sentita la Commissione consiliare competente, sono stabilite
le modalità di selezione delle iniziative da ammettere all’incentivo, le spese ammissibili ai fini della
rendicontazione dell’incentivo, la percentuale, fino a un massimo del 30 per cento, di spese generali di
funzionamento ammesse, le modalità di comunicazione e sono fissati i termini del procedimento.

8. In attuazione del comma 7, con uno o più avvisi pubblici, approvati dalla Giunta regionale, sono definiti
i settori d’intervento, l’importo da destinare agli incentivi relativi a ciascun avviso pubblico, ove possibile,
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le tipologie e i requisiti dei beneficiari, le modalità di presentazione della domanda, i criteri e le priorità di
selezione funzionali all’elaborazione della graduatoria delle iniziative, la determinazione della percentuale
della misura dell’incentivo rispetto alla spesa ammissibile, i criteri per la quantificazione degli importi degli
incentivi, i limiti massimi e minimi degli stessi e quanto demandato all’avviso dal regolamento di cui al
comma 7.

- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8, è il seguente:

Art. 11
(Contributi per manifestazioni sportive)

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi per la realizzazione di manifestazioni
sportive, agonistiche e amatoriali, anche a carattere transfrontaliero, nel territorio del Friuli Venezia Giulia.

2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi alle associazioni e società sportive, senza fini di lucro, ai
Comitati regionali delle Federazioni sportive nazionali e delle discipline sportive associate, al Comitato
regionale del CONI e alle articolazioni territoriali sovracomunali degli enti di promozione sportiva, aventi
sede operativa nella regione Friuli Venezia Giulia, costituiti da almeno due anni alla data di presentazione
della domanda e ai comitati organizzatori locali formalmente costituiti per l’organizzazione di
manifestazioni sportive di rilevanza nazionale e internazionale.

3. Il requisito della costituzione da almeno due anni alla data di presentazione della domanda di
contributo in capo ai soggetti di cui al comma 2 non è richiesto ai comitati organizzatori locali, di cui al
comma medesimo.

4. La misura dei contributi può essere pari al 100 per cento della spesa ammissibile.

Nota all’articolo 10

- Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20, è il seguente:

Art. 15
(Fondo per l’abbattimento delle rette)

1. Per il raggiungimento delle finalità di cui all’articolo 1, comma 2, è istituito un Fondo diretto
all’abbattimento delle rette a carico delle famiglie per l’accesso ai servizi per la prima infanzia erogati da
soggetti pubblici nonché da soggetti del privato sociale e privati, accreditati.

2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con regolamento regionale,
sono stabiliti:
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a) i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo di cui al comma 1, tenuto conto delle misure nazionali per
l’accesso ai servizi educativi per la prima infanzia, da trasferire agli enti gestori del servizio sociale dei
Comuni di cui alla legge regionale 19 dicembre 1996, n. 49 (Norme in materia di programmazione,
contabilità e controllo del Servizio sanitario regionale e disposizioni urgenti per l’integrazione socio-
sanitaria);

b) gli elementi per l’individuazione delle modalità di erogazione dei benefici a favore delle famiglie.

2.1 Sono ammessi al Fondo di cui al comma 1 i nuclei familiari in cui almeno un genitore risieda o presti
attività lavorativa da almeno dodici mesi continuativi in regione. Il regolamento di cui al comma 2 può
prevedere di modulare l’intensità del beneficio in relazione al periodo di residenza o attività lavorativa nel
territorio regionale da parte di almeno un genitore componente del nucleo familiare.

2 bis. Fino alla data di decorrenza dell’efficacia delle norme del regolamento di cui all’articolo 13, comma
2, lettera d), disciplinante le modalità per la concessione dell’accreditamento di cui all’articolo 20, il Fondo
di cui al comma 1 è finalizzato all’accesso ai nidi d’infanzia gestiti da soggetti pubblici nonché da soggetti
del privato sociale e privati. A partire dall’anno scolastico 2010/2011 il Fondo è finalizzato anche
all’accesso agli altri servizi per la prima infanzia di cui agli articoli 4 e 5, con esclusione dei servizi di cui
all’articolo 4, comma 2, lettera c bis), e di cui all’articolo 5, comma 5, gestiti da soggetti pubblici, del privato
sociale e privati.

2 ter. Qualora, all’esito della rendicontazione del Fondo da parte degli enti gestori del servizio sociale dei
Comuni, l’importo dei benefici erogati risulti eccedente rispetto alle risorse trasferite, l’Amministrazione
regionale è autorizzata a trasferire il conguaglio spettante anche a valere sul Fondo destinato all’anno
scolastico successivo.

Nota all’articolo 12

- Il testo dell’articolo 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è il seguente:

Art. 10
(Bilanci di previsione finanziari)

1. Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato
annualmente in occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate
distintamente per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell’ente, restando
esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale.

2. A seguito di eventi intervenuti successivamente all’approvazione del bilancio, la giunta, nelle more della
necessaria variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio, può limitare la natura
autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli esercizi successivi
al primo. Con riferimento a tali stanziamenti, non possono essere assunte obbligazioni giuridiche.

3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di
previsione, con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere
assunte obbligazioni che danno luogo ad impegni di spesa corrente:
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a) sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di previsione, a meno che non siano
connesse a contratti o convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi
connessi con le funzioni fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di
bilancio;

b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di
somministrazione, di locazione, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all’art. 1677
del codice civile, imputate anche agli esercizi considerati nel bilancio di previsione, delle spese correlate a
finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento dei prestiti, inclusa la quota capitale.

4. Alle variazioni al bilancio di previsione, disposte nel rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti
finanziari, sono allegati i prospetti di cui all’allegato n. 8, da trasmettere al tesoriere.

4-bis. Il conto del tesoriere è predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 17.
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